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Breve abstract del mio speech:

La dissoluzione della Cortina di ferro che dal primo dopoguerra spaccò l’Europa, e di
riflesso l’intero pianeta, in due separate e guardinghe aree di egemonia geopolitica, 
provocando lungo decenni una generalizzata condizione alienante che non era né una 
vera guerra né una vera pace, oggi pare non abbia ricreato un umano e comune nuovo
luogo, ma piuttosto un moto verso luogo, non sembra abbia prevalentemente 
ravvivato e valorizzato le precedenti identità culturali, etniche e confessionali, ma ha 
generato anche nuove identità in transito, moderne identità plurime, inediti processi 
identitari e persino improbabili identità immaginarie.
Nel nuovo ordine mondiale, post-ideologico, globalizzato, digitale e planetariamente 
interconnesso, Dio viene “tirato dalla giacca” più di ogni altra epoca della storia 
dell’umanità e il Suo nome usato come drappello per legittimare attitudini di chiusura
e di rifiuto verso il prossimo, e persino ignobili violenze verbali e fisiche. 
L’attuale contesto sollecita le grandi religioni monoteistiche, e non solo, a un nuovo 
sguardo che faccia del dialogo interreligioso e la collaborazione interconfessionale la 
via maestra per arginare tali derive, in una sinergia condivisa che valorizzi i cardini di
pace che accomunano le tre religioni abramitiche; l’Ebraismo, il Cristianesimo e 
l’Islam.    
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